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SESSIONE DEL 1 8 7 6 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1 8 7 6 

Servìzio militare. — Capitolo 5. Stato maggiore 
generale della regia marina, lire 1,628,670. 

Ha facoltà di parlare il deputato Lazzaro. 
LAZZARO. Prendo la parola su questo capitolo per 

pregare l'onorevole ministro della marina di rispon-
dere ad una interrogazione che vorrei indirizzargli 
intorno allo stato maggiore generale di marina. 

Gii ufficiali di marina, sia che appartengano al 
così detto stato maggiore, sia che appartengano al-
l'amministrazione o al corpo del Genio navale, sono 
inferiori negli stipendi agli ufficiali dell'esercito. È 
da molto tempo che un sentimento di giustizia con-
ciliabile con l'interesse della finanza avrebbe potuto 
consigliare l'amministrazione a presentare alla Ca-
mera l'equiparazione delle paghe, poiché non è 
giusto che gli ufficiali della marina, i quali, anche 
in tempo di pace, si trovano sovente a fronte dei 
pericoli a cui sopra altro terreno si trovano a fronte 
gli ufficiali dell'esercito, abbiano uno stipendio in-
feriore a quello di questi ultimi. Io capisco che fino 
ad ora le esigenze del nostro bilancio non abbiano 
potuto provvedervi; capisco ancora che in un bi-
lancio di definitiva previsione non sia il caso di pro-
porre alcun aumento ; ma d'altra parte io voglio 
augurarmi che l'amministrazione, riconoscendo la 
giustezza del sentimento da me testé manifestato, 
cioè che gli ufficiali della marina siano equiparati 
nello stipendio agli ufficiali dell'esercito, voglia 
provvedere che nel bilancio preventivo del 1877 sia 
riempiuta questa lacuna ed adempiuto a questo 
atto di giustizia. 

Prego pertanto l'onorevole ministro, ed anche il 
presidente del Consiglio, se non credono uiversa-
monte, di darmi una risposta in proposito. 

BHÌN, ministro per la marineria. Io in principio 
aderisco all'idea esternata dall'onorevole Lazzaro, 
quale è di equiparare negli stipendi gli ufficiali 
della marineria a quelli delle altre a rn i dell'eser-
cito, come era prima. 

Prima gli stipendi degli ufficiali erano, per ciò 
che riguarda gli ufficiali di vascello e quelli del 
gènio navale, equiparati a quelli delie armi speciali 
dell'esercito e quelli della fanteria di marina a 
quelli della fanteria dell'esercito. In seguito però 
nell'esercito gli stipendi sono stati variati con legge 
del Parlamento in vigore già da due anni, e quindi 
gli stipendi di questi corpi di ufficiali di marina 
sono inferiori a quelli dell'esercito ; quelli del com-
missariato ài marina inferiori a quelli del commis-
sariato dell'esercito. 

Siccome è giurisprudenza della Camera che 
non si possano sollevare questioni di organico 
nelle discussioni dei bilanci di definitiva approva-
zione, così io mi sono guardato dal farlo. Sarà que-81 

stione che potrà farsi nel bilancio di prima previ-
sione pel 1877. Non vi fu altro motivo che questo 
che mi ha trattenuto dalì'aumentare la somma sta-
bilita in questo capitolo del bilancio. La spesa non 
sarebbe poi tanto grande. Per equiparare questi 
stipendi basterebbe per tutto l'anno una somma di 
300,000 lire. 

LAZZARO. Avevo detto di già che io riconosceva le 
necessità del bilancio di definitiva previsione, e mi 
spiegava per conseguenza il motivo per cui non si 
era in esso proposto il pareggiamento di paga fra 
gli ufficiali dell'esercito e quelli della marina. Ho 
limitato quindi le mie osservazioni manifestando iì 
desiderio che nel bilancio presuntivo del 1877 l'am-
ministrazione abbia a presentare alla Camera que-
sto provvedimento, perchè non vi è ragione al 
mondo per cui vi abbiano ad essere due tratta« 
menti, uno per gli ufficiali di marina e un altro per 
gli ufficiali di terra, tanto più, come già ebbi l'o-
nore di fare rilevare, che gli ufficiali di marina 
anche in tempo di pace sono esposti a pericoli da 
parte degli elementi con cui spesso debbono com-
battere. 

Gli ufficiali dell'esercito inoltre in tempo di guerra 
ricevono la così detta entrata in campagna, gli uffi-
ciali di marina all'opposto non la ricevono. È quindi 
necessario che la Camera prenda in considerazione 
questo stato di cose, e procuri di risollevare questo 
benemerito corpo all'altezza alla quale deve essere 
mantenuto. 

Non dubito che la Camera farà buon viso aitò 
proposta mia, in questo momento appunto in cui 
noi siamo lieti e orgogliosi come di un vero avve-
nimento nazionale, di quanto è avvenuto a Castel-
lammare, vale a dire del felice varamento di una 
delle più formidabili navi che vi siano nel mondo ; 
e mentre io faccio le mie vive congratulazioni a 
quelli che hanno contribuito a quest'opera splendida, 
che aumenterà nel popolo italiano la stima e l'af-
fetto pel benemerito corpo della marina (Bravo /), 
prego il Governo di venire nel prossimo bilancio al 
pareggiamento da me desiderato e proposto. 

CAD0L1NI. Se vi è da fare un pareggiamento tra la 
condizione degli ufficiali di mare e quella degli uffi-
ciali di terra, sarà sempre bene il farlo ; ma io debbo 
fare osservare che gli ufficiali di marina, oltre lo 
stipendio, hanno anche delle indennità quando sono 
a bordo ; perciò è da ritenersi che questi nel periodo 
di un anno finiscano per ricevere non meno degli uf-
ficiali dell'esercito di terra. Perciò pare che la la-
mentata differenza di trattamento in conclusione 
non sussista e che non si tratta che d'una differenza 
di forma negli assegni. 

Io ho voluto fare queste osservazioni perchè 


